PRIMA DOMENICA DI AVVENTO


MONIZIONE INTRODUTTIVA E ATTO PENITENZIALE

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia 
e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 	E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle, la grazia di Dio ci dona di iniziare un nuovo cammino di lode e di ringraziamento a lui, datore di ogni bene, in questo nuovo anno liturgico.
Gesù è il Vivente: viene ogni giorno e verrà nella gloria alla fine dei tempi.
Con gioia vegliamo e andiamo incontro al Signore che si rende presente in mezzo a noi per spezzare ancora il pane della Parola e dell’Eucaristia: per essere meno indegni di incontrarlo nei Santi segni, riconosciamo i nostri peccati.

Signore Gesù, è giunta l’ora di svegliarci dal sonno: 
guarda il torpore che ci assale e abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Signore, la notte è avanzata e il giorno è ormai vicino: 
guarda le nostre opere di tenebra e abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore Gesù, ora è il tempo in cui rivestirci di te:
[bookmark: _GoBack]guarda la nostra condizione di miseria e abbi pietà di noi.	Signore pietà.


ACCENSIONE DELLA PRIMA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Nelle domeniche di Avvento, terminato l’atto penitenziale e prima dell’orazione colletta, si può compiere il gesto dell’accensione della corona di Avvento. Ogni domenica si accende una delle quattro candele.
 
Presidente:
Accendiamo la prima candela della corona di Avvento che scandisce le tappe del nostro cammino. Essa ci ricorda la predicazione del profeti che annunciarono con gioia la venuta del salvatore Gesù, l’Emmanuele, il Dio con noi.
 
Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il primo cero. Nel frattempo, si può cantare una strofa adatta (es. “Si accende una luce” oppure “Il Signore è la luce”). 



PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, vigiliamo nella preghiera presso il Signore. La sua salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti.

R./ Vieni a salvarci, Signore!

Signore Dio, i tuoi sentieri sono sentieri di pace: la tua Chiesa nel mondo sappia percorrere e indicare strade che portano alla pace nei cuori e nella vita sociale. Noi ti preghiamo.

Signore Dio, tu non sei un ladro nella nostra notte. Tu sei l'atteso delle genti. Tu non inviti alla paura, ma al coraggio. Tu sei un salvatore. Noi ti preghiamo.

Signore Dio, vedi come ogni giorno siamo tentati dalla distrazione, dalla superficialità, dalla banalità. donaci intensità e vigilanza, donaci la tua sapienza. Noi ti preghiamo.

Signore Dio, tu ci chiami a vivere la realtà della famiglia, del lavoro, della vita sociale. aiutaci a vivere la luce e il senso che abita ogni cosa. Noi ti preghiamo.

Signore Dio, la nostra terra consuma risorse per costruire armi e strumenti di morte. Guida le nostre menti a ricercare opportunità di lavoro e di vita serena per tutti. Noi ti preghiamo.

L’attesa della tua venuta, Signore, faccia risplendere di luce i nostri volti, risvegli in noi la passione del Vangelo, ci doni pensieri di giustizia e di pace fino al giorno in cui saremo con te per tutti i secoli dei secoli.



BENEDIZIONE


Dio, che vi da la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio
e di attendere il suo avvento glorioso 
vi santifichi con la luce della sua visita.	Amen.

Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede,
gioiosi nella speranza, 
operosi nella carità.	Amen.

Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore,
possiate godere della gioia eterna, 
quando egli verrà nella gloria.	Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.


SECONDA DOMENICA DI AVVENTO
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA


MONIZIONE INTRODUTTIVA E ATTO PENITENZIALE

Siate pazienti fino alla venuta del Signore
e la gioia che viene da Dio sia con tutti voi.	E con il tuo spirito.

Oggi, seconda domenica del tempo dell’attesa di colui che deve venire, celebriamo la festa dell’Immacolata Concezione della Vergine Maria.
Maria fu libera, per dono di Dio, dal peccato originale, per essere totalmente disponibile al disegno di salvezza del Padre. Nel tempo dell’attesa del regno che deve venire, diventi il segno che i tempi nuovi sono già iniziati.

Tu che hai voluto tua Madre
libera dalla schiavitù del peccato antico, Signore, pietà.	Signore pietà.

Tu che vieni a salvare chi è perduto, Cristo, pietà.	Cristo pietà.

Tu che vieni a creare un mondo nuovo, Signore, pietà.	Signore pietà.


ACCENSIONE DELLA SECONDA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Nelle domeniche di Avvento, terminato l’atto penitenziale e prima dell’orazione colletta, si può compiere il gesto dell’accensione della corona di Avvento. Ogni domenica si accende una delle quattro candele.
 
Presidente:
Accendendo la seconda candela della corona di Avvento ci riuniamo attorno alla Madre di Gesù e Madre nostra: In questo tempo verso il Natale Maria sia per noi modello per accogliere Gesù che viene ad abitare in mezzo a noi.
 
Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il secondo cero. Nel frattempo, si può cantare una strofa adatta (es. “Si accende una luce” oppure “Il Signore è la luce”). 



PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, vigilanti nella preghiera e operosi nella carità, eleviamo le nostre invocazioni al Padre, contemplando in Maria il segno di Dio su ognuno di noi e sulla nostra terra.

R./ Manda il tuo Spirito, Signore!

Ti lodino, o Padre, le tue chiese insieme con la vergine Madre:
annuncino di generazione in generazione le grandi cose che fai per ogni uomo.
Con Maria, la piena di grazia, noi ti invochiamo.

Guarda, o Padre, all’umiltà dei poveri, all’umiliazione degli oppressi:
possano sentire il tuo intervento di Padre e gioire per la tua provvidenza.
Con Maria, tua umile serva, noi ti invochiamo.

Santo è il tuo nome, o Padre:
stendi la tua misericordia su coloro che ti temono, disperdi i pensieri dei superbi,
abbatti l’orgoglio dei potenti.
Con Maria, regina di misericordia, noi ti invochiamo.

Ricordati, Padre, del tuo amore per noi:
questa assemblea, questa comunità, non dimentichino mai la tua fedeltà alle promesse;
fa’ che attendiamo vigilanti il tuo regno.
Con Maria, segno di sicura speranza, noi ti invochiamo.

Padre creatore, che porti la storia al suo compimento,
ascolta oggi la preghiera dei tuoi figli che,
in attesa della venuta del tuo Cristo,
celebrano santa Maria:
ella è la Vergine Madre, raffigurata nella porta del tempio,
volta ad oriente,
porta dalla quale entra nel tempo il Signore della luce;
è la Vergine umile e obbediente,
che riapre la porta del paradiso chiusa dalla disobbedienza di Eva.
Benedetto sei tu o Dio, per le grandi cose che hai operato in lei,
ora e sempre e nei secoli dei secoli.



BENEDIZIONE SOLENNE

Cristo Signore, atteso dei secoli, venuto a noi dalla Vergine, 
illumini i vostri cuori con lo splendore di una fede incorrotta e pura.	Amen.

Il Verbo di Dio, 
che all’annuncio dell’angelo si è fatto uomo nel grembo della Vergine,
vi apra alle profondità del mistero e custodisca la vostra vita.	Amen.

A tutti voi, che celebrate con fede la festa dell’Immacolata concezione di Maria,
conceda il Signore la salute del corpo e la consolazione dello Spirito.	Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.


TERZA DOMENICA DI AVVENTO


Rallegratevi sempre nel Signore
e la gioia del Signore sia sempre con voi.	E con il tuo spirito.

Oggi annunciamo la gioia del Natale vicino. È la gioia che nasce dalla paziente attesa del Signore vicino e che certamente verrà.
È la gioia di poter scoprire la vera identità di Colui che deve venire. 
Nel tempo dell’attesa chiediamo la gioia della salvezza e del perdono di Dio.

Signore, gioia dei poveri: Signore, pietà.	Signore pietà.

Cristo, letizia dei giusti: Cristo, pietà.	Cristo pietà.

Signore, eterna festa degli ultimi tempi: Signore, pietà.	Signore pietà.



ACCENSIONE DELLA TERZA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Presidente:
La voce del Battista grida ancora negli odierni deserti dell’umanità e ci esorta raddrizzare le nostre vie e a lasciarci guidare dalla parola di Dio. Accendiamo, oggi, la terza candela d’Avvento, con la certezza della fede che il Signore Gesù continua ad offrire la salvezza ad ogni uomo e ad ogni popolo. 


Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il terzo cero. 


PREGHIERA DEI FEDELI

Invochiamo con cuore fiducioso il Signore che viene e fa fiorire il deserto, fa sussultare la terra arida e la steppa.
· 
R./ Compi le nostre speranze, Signore.

Con quanti sono vacillanti e smarriti di cuore noi ti preghiamo, Signore:
ravviva la nostra fede nel compimento delle tue promesse.

Con quanti attendono liberazione e salvezza noi ti preghiamo, Signore:
fa' che la buona notizia del Vangelo sia speranza di una vita nuova.

Con quanti faticano a credere in Gesù noi ti preghiamo, Signore:
fa' che sappiamo riconoscere ancora oggi i segni del suo passare tra noi.

Con quanti sono in preda del cattivo spirito della tristezza noi ti preghiamo, Signore:
infondi nei nostri cuori la gioia profonda che solo tu puoi darci.


Dio di infinita tenerezza,
che sai riaprire gli occhi ai ciechi
e far gridare di gioia la lingua dei muti,
ascolta la serena invocazione della tua Chiesa:
cambia in festa il dolore degli uomini
perché, assaporando nella speranza l’avvento del tuo regno,
possano cantare ogni giorno della loro vita:
“Grandi cose ha fatto il Signore, per noi, ci ha colmati di gioia”.
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE

Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio 
e di attendere il suo avvento glorioso, 
vi santifichi ora con la luce della sua visita.	Amen.
 
Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, 
gioiosi nella speranza, operosi nella carità.	Amen.	
 
Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, 
possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria.	Amen.	
 
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.



QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

La felicità che Dio ha donato a Maria e dona a tutti coloro 
che credono all’adempimento delle sue promesse, sia con tutti voi.	E con il tuo spirito.

Il Natale è ormai vicino. È Giuseppe che ci accompagna in quest’ultimo tratto di strada. Un uomo silenzioso: ascolta con fiducia, accetta il mistero, cioè l’opera di Dio che si sta rivelando. A Dio, che gli domanda di entrare nella sua esistenza, non chiude la porta.
Chiediamo al Padre la stessa disponibilità di Giuseppe al suo progetto di salvezza, perché l’uomo nuovo - Cristo Gesù - nasca ancora per questa generazione.

Signore Gesù, tu sei il Dio che salva:
vieni a salvarci dai nostri peccati e abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Signore, tu sei il Dio con noi:
vieni ad abitare la nostra terra e abbi pietà di noi.	Cristopietà.

Signore Gesù, tu sei il Figlio eterno del Padre:
vieni a fare di noi i figli di Dio e abbi pietà di noi.	Signore pietà.


ACCENSIONE DELLA QUARTA CANDELA DELLA CORONA DI AVVENTO

Presidente:
In cammino con Maria e Giuseppe per portare al mondo il lieto annuncio della fedeltà di Dio alle sue promesse accendiamo la quarta candela d’Avvento e chiediamo al Signore di renderci capaci di accogliere la sua visita nel mistero del Natale.
 

Un ministrante o il presidente si avvicina con una candela alla corona di avvento e accende il quarto cero. 


PREGHIERA DEI FEDELI

Uniti nell’attesa del Natale, con la Vergine Maria e San Giuseppe , invochiamo Dio Padre perché la venuta del Salvatore porti giustizia, bontà e pace. 
Dopo ogni intenzione restiamo alcuni instanti in silenzio orante.

Raccogli nell’unità la tua Chiesa, custodisci il nostro Papa Francesco, sostieni i vescovi, i presbiteri e i diaconi. 
(Silenzio) 

Illumina i legislatori e i governanti, custodisci i popoli nella pace, estingui l’odio e il rancore. 
(Silenzio) 

Ridona la patria agli esuli, provvedi ai poveri, veglia sui più deboli. 
(Silenzio) 

Sostienici nell’attesa vigilante del Signore; abbi pietà del cristiano che dubita,  aiuta l’incredulo che vorrebbe credere. 
(Silenzio) 

Accogli, o Padre, le nostre suppliche 
per l’intercessione di Maria e Giuseppe
e di tutti coloro che ci hanno preceduto nell’attesa della salvezza; 
donaci di riconoscere i segni 
della continua venuta di Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.


BENEDIZIONE

Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, 
il cui Verbo si è fatto carne
nel grembo della vergine Maria per salvare il genere umano.	Amen.

Dimori sempre nei vostri cuori Cristo nostra pace,
che Maria, figlia di Sion, 
attese con gioia nella sua prima venuta.	Amen.

Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, 
vigilanti nella preghiera
ed esultanti nella lode 
possiate incontrare il Signore quando verrà nella gloria.	Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su voi e con voi rimanga sempre.	Amen.	


NATALE SIGNORE


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

In questo giorno santo [in questa santa notte] la Chiesa rivive con gioia la nascita del Salvatore e celebra gli inizi della salvezza. Cristo Signore ha condiviso fino in fondo la storia umana per essere il “Dio con noi”, per stringere con il suo popolo un’alleanza eterna che nulla potrà mai spezzare. A Betlemme, casa del pane, risplende Gesù, pane di vita, amore ineffabile di Dio che tutto avvolge e trasforma. 
Lasciamoci illuminare dal chiarore di questa luce, riconosciamo il nostro peccato affinché si riaccenda la speranza nel nostro cuore e non ci sia spazio per la tristezza in questo giorno [in questa notte].

Signore Gesù, pane vivo disceso dal cielo, abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Gesù, pane di vita nuova, abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore Gesù, pane per la vita del mondo, abbi pietà di noi.	Signore pietà.



PROFESSIONE DI FEDE

Non si tralasci di genuflettere durante la proclamazione del Credo, alle parole “E per opera dello Spirito Santo… e si è fatto uomo”, in segno di venerazione per la centralità del mistero dell’Incarnazione (OGMR, n. 234b).


PREGHIERA DEI FEDELI

Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito: con questa certezza, siamo persuasi che Dio ci donerà ogni cosa insieme con Gesù, il Figlio amato. Deponiamo nel cuore del Padre le nostre preghiere, raccogliendo i bisogni di tutta l’umanità per la quale Dio ha squarciato i cieli ed è disceso tra noi.

R./ Ascoltaci o Padre.

Dona, o Padre, alla tua Chiesa la gioia autentica e contagiosa che nulla potrà mai offuscare affinché sia nel mondo segno credibile del tuo amore incondizionato e testimone di speranza. Preghiamo. 

Dona, o Padre, al mondo intero la pace e la concordia affinché le popolazioni in guerra ritrovino la strada della riconciliazione e tutti si impegnino con lealtà all’edificazione del tuo Regno. Preghiamo. 

Dona, o Padre, a coloro che soffrono a motivo della malattia o della solitudine il conforto del tuo Santo Spirito attraverso la vicinanza fraterna e la premurosa carità dei discepoli di Cristo. Preghiamo. 

Dona, o Padre, ai bambini l’amore di una famiglia, la presenza di guide vere ed appassionate, la testimonianza della comunità cristiana affinché possano crescere in sapienza, età e grazia. Preghiamo. 

Padre, che in Gesù ci hai rivelato il tuo immenso amore, ascolta le nostre preghiere e rendici segno di riconciliazione, di pace e di bontà verso tutti coloro che incontriamo nel cammino dell’esistenza. Per Cristo nostro Signore.

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE



MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

In questi giorni segnati dalla pienezza della gioia natalizia, siamo invitati a contemplare il Figlio di Dio che viene ad abitare in mezzo a noi. Egli è nato e cresciuto all’interno di una famiglia, circondato dall’amore premuroso di Maria e Giuseppe, sperimentando la gioia di essere accolto dai suoi. Sull’esempio della Santa Famiglia, ci disponiamo ad accogliere la presenza del Signore nell’Eucaristia, aprendo il cuore all’ascolto ed invocando i doni dell’unità, della concordia e dell’amore per le nostre famiglie. 

Signore, Figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine
ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi.	Signore pietà.	

Cristo, figlio dell’uomo,
che conosci e comprendi la nostra debolezza, abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore, Figlio primogenito del Padre
che fai di noi una sola famiglia, abbi pietà di noi.	Signore pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Noi fin d’ora siamo figli di Dio: con fiducia ci rivolgiamo a Dio riconoscendolo Padre immensamente buono. A lui affidiamo il cammino delle nostre famiglie, segnato da slanci e fatiche, da sogni e delusioni.

R./ Rinnova le nostre famiglie, Signore.

Custodisci, o Padre, la tua Chiesa, famiglia dei figli di Dio, raccolta in unità dal tuo Santo Spirito. Fa’ che in essa risplendano le virtù dell’amore e della concordia affinché i credenti in Cristo vivano veramente da fratelli. 

Custodisci, o Padre, le sorti della famiglia umana che trova in te la sua origine ed il suo compimento. Fa’ che i popoli tessano relazioni pacifiche ed abbiano a cuore il progresso di tutti, superando interessi di parte. 

Custodisci, o Padre, le famiglie della nostra comunità, segno della tua presenza in mezzo a noi. Sostieni i fidanzati e gli sposi, illumina i genitori, guida il cammino dei figli affinché tutti trovino in te il riferimento da seguire. 

Custodisci, o Padre, i sofferenti nel corpo e nello spirito che abitano le nostre famiglie. Fa’ che non ci si dimentichi degli anziani e degli ammalati e la comunità cristiana manifesti la sua vicinanza alle famiglie ferite ed in difficoltà. 

Padre, che hai voluto donare al tuo Figlio Gesù il calore e l’affetto di una famiglia umana, insegnaci a riconoscere, valorizzare e promuovere la bellezza della vita familiare nell’attuale società. Per Cristo nostro Signore.

SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO



MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

In Cristo Signore, la Chiesa celebra la pienezza del tempo. In Gesù la comunità cristiana attinge la speranza che la sorregge nel cammino della storia e procede con fiducia, anche nelle inevitabili prove dell’esistenza. Maria, Madre di Dio, è la stella del mattino, colei che orienta i nostri passi e brilla innanzi a noi come segno di sicura speranza. A lei affidiamo gli inizi del nuovo anno invocando, mediante la sua materna intercessione, la benedizione del Signore, Dio della vita.
Invochiamo il perdono del Padre e domandiamo per tutti i giorni che ci stanno dinnanzi giustizia e pace.

Signore Gesù, Figlio del Padre,
Alfa e Omega del tempo e della storia, abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Signore, figlio di Maria,
primogenito di una moltitudine di fratelli, abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore Gesù, figlio d’Israele,
il tuo nome è nostra salvezza, abbi pietà di noi.	Signore pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

In questi giorni, Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio: con questa consapevolezza, consegniamo al Padre le nostre filiali preghiere, rivolgendogli parole di fiducia, in risposta alla sua definitiva Parola d’amore, Cristo Gesù.
· 
R./ Benedici, Signore, la nostra terra.

Benedici, o Padre, la tua Chiesa, all’inizio del nuovo anno. Fa’ che, sull’esempio di Maria Madre di Dio, sia sempre docile all’ascolto della tua Parola, perseverante nel cammino della santità, animata da incrollabile speranza. Preghiamo. 

Benedici, o Padre, il mondo intero desideroso di pace. Fa’ che la Giornata mondiale della pace sia un’occasione data alla Chiesa e all’intera società per riflettere sulla pace, promuovendo strade di riconciliazione e perdono. 

Benedici, o Padre, i nostri fratelli e sorelle che faticano a riconoscere la tua paterna presenza. Dona a noi, tuoi fedeli, di essere segno credibile della vita nuova che scaturisce dal Vangelo e testimoni della fede in te. Preghiamo. 

Benedici, o Padre, tutte le famiglie che nell’anno appena trascorso hanno sperimentato l’esperienza del lutto. Il ricordo dei cari defunti si apra alla fede nella vita eterna e diventi occasione di preghiera affinché presto raggiungano la comunione con te. Preghiamo. 

Conclusione Padre, origine e fonte della vita, benedici e custodisci il tuo popolo, fa’ risplendere su di noi il tuo volto e concedici la tua pace.


SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE



MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Cari fratelli e sorelle, celebriamo oggi la solennità dell’Epifania, manifestazione di Cristo alle genti, rappresentate dai Magi. Essi sono i primi di una lunga processione di uomini e donne che nella loro vita hanno costantemente cercato con lo sguardo la stella di Dio. 
Ancora una volta la liturgia ci esorta alla gioia: al vedere la stella i Magi provarono una grandissima gioia. La luce, che brillò con la stella per condurre fino a Betlemme i Magi d'Oriente, continua a orientare sullo stesso cammino i popoli e le nazioni del mondo intero. Davanti a Cristo, luce del mondo, riconosciamo umilmente i nostri peccati.

Signore Gesù, stella del mattino, 
che ti levi suoi cuori che ti cercano: abbi pietà di  noi.	Signore pietà.

Cristo Signore, splendore della gloria del Padre,
che risplendi per tutti i popoli della terra: abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore Gesù aurora del giorno eterno, 
nella tua luce ogni uomo vede la luce: abbi pietà di noi.	Signore pietà.


ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA

Il celebrante, dopo la proclamazione del Vangelo, può introdurre con queste parole l’annuncio del giorno di Pasqua:

L’Epifania è la prima delle manifestazioni del Signore: è nella Pasqua che si realizzerà pienamente l’epifania di Dio. Tutte le feste della Chiesa sono orientate verso la Pasqua, massima solennità cristiana. Secondo un’antica tradizione accogliamo in questo giorno l’annuncio del giorno della Pasqua.

Il diacono, o un altro ministro idoneo:

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata 
e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.
Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 
che culminerà nella domenica di Pasqua il 12 aprile.
In ogni domenica, Pasqua della settimana, 
la santa Chiesa rende presente questo grande evento 
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.
 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 26 febbraio.
L’Ascensione del Signore, il 24 maggio.
La Pentecoste, il 31 maggio.
La prima domenica di Avvento, il 29 novembre.
 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi 
e nella commemorazione dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.
 
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli. 
Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra: unendoci al cammino di tutte le genti che accorrono adoranti presso il Bambino Gesù, portiamo la nostra vita in dono al Signore aprendo a lui i nostri cuori, abitati dalla preghiera più sincera.

R./ Risplenda la tua luce, Signore.

Accogli, o Signore, la tua Chiesa pellegrina lungo i sentieri del tempo. Fa’ che, sull’esempio dei santi Magi sappia riconoscere in te il Messia atteso dalle genti per testimoniarti con gioia e coraggio. Preghiamo. 

Accogli, o Signore, tutti gli uomini e le donne che ancora non conoscono la forza rinnovatrice della tua presenza. Fa’ che tutti, aprendosi con fiducia alla proposta del Vangelo, trovino il compimento dei loro più profondi desideri. Preghiamo. 

Accogli, o Signore, tutti i bambini del mondo. Siano custoditi con amore fin dal grembo materno e trovino famiglie, comunità e adulti desiderosi e capaci di consegnare loro il tesoro inestimabile della fede in te. Preghiamo. 

Accogli, o Signore, tutti coloro che svolgono un ministero nella Chiesa, in particolare i missionari ed i catechisti. Fa’ che siano una stella luminosa per coloro che incontrano e sappiano indicare, senza offuscarla, la tua presenza nel mondo. Preghiamo. 

Signore Gesù, tu sei il Messia atteso dalle genti; in te fiorisce la giustizia ed abbonda la pace: estendi il tuo Regno sino agli estremi confini della terra. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.



FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE



MONIZIONE E ASPERSIONE CON L’ACQUA BENEDETTA

Ancora una volta, per mezzo dello Spirito Santo, al Giordano come a Nazaret, il Figlio di Maria viene annunciato, costituito e manifestato come il Messia, il Figlio di Dio, l’unico salvatore; colui che si unisce ai peccatori, all’umanità in cammino per condurla oltre il Giordano, verso la terra promessa. 
Suoi discepoli, anche a noi è aperta la strada per la salvezza. Ricevendo quest’acqua, facendo su di noi il segno della croce, accogliamo il rinnovamento interiore, fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono. Preghiamo ora umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi. 

Dio Onnipotente, ascolta le preghiere del tuo popolo, 
che nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione, 
e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza a te si rivolge. 
Degnati di benedire + quest’acqua, 
che hai creato perché dia fertilità alla terra, 
freschezza e sollievo ai nostri corpi. 
Di questo dono della Creazione hai fatto un segno della tua bontà: 
attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; 
nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; 
con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza 
che tu intendevi offrire agli uomini; 
infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, 
hai inaugurato il sacramento della rinascita, 
che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato. 
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, 
il ricordo del nostro Battesimo, 
perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, 
battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto adatto. 
Quindi il sacerdote torna alla sede. 

Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte: 
Dio Onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore. 
R/. Amen. 


PROFESSIONE DI FEDE

Al posto della recita del Credo si propone il Rinnovo delle promesse battesimali (cf. MR, pp. 180-181). 

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa. 

Credete in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra? 
Credo. 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo. 

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Credo. 

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 
Amen.


PREGHIERA DEI FEDELI

È apparsa la grazia di Dio che porta salvezza a tutti gli uomini: illuminati dallo splendore di Cristo, nato per noi, ci lasciamo raggiungere dal dono della grazia di Dio, per vivere in perenne rendimento di grazie.

R./ Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.

Visita, o Signore, la tua Chiesa santa e sempre bisognosa di purificazione. Immergila nel tuo battesimo di Spirito e di fuoco perché sia intimamente pervasa dalla forza del tuo amore e sia sempre più rinnovata nella santità. Preghiamo. 

Visita, o Signore, gli uomini e le donne del nostro tempo. Fa’ che siano raggiunti dalla voce inconfondibile di chi grida la venuta del Signore e l’esigenza di preparare la via per accoglierlo. Preghiamo. 

Visita, o Signore, tutti i battezzati. La festa odierna sia occasione per riscoprirsi immersi in te, autore del battesimo e adempiere con gioia la promessa di servire te, nella santa Chiesa, tutti i giorni della vita. Preghiamo. 

Visita, o Signore, tutti i sofferenti. Sentano risuonare nel loro cuore le parole profetiche della consolazione e, nell’offerta della quotidiana sofferenza, intuiscano che l’amore di Cristo è più forte di ogni dolore e può dare senso alla fatica e alla prova. Preghiamo. 

Signore Gesù, tutti da te aspettano il dono dello Spirito che ci confermi nell’amore di Dio e ci apra alla testimonianza. Continua ad immergerci nella tua vita divina e trasformaci quotidianamente a tua immagine. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


